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— Per gli Stati dell' unione si aggiunge la 


Voci di guerra 


Oggi lasciamo la parola al corri- 
spondente autorevole berlinese dell'O- 
pinione, il quale torna alla carica sulle 
Voci di guerra colla seguente lettera: 


Berlino, 21 agosto. 

< Nella vostra cortese e ferma ri- 

sposta alla mia prima corrispondenza, 

voi manifestate la speranza che le mig 

previsioni non si avverino, e che il 

principe di Bismark, stanco di gloria, 
rifugga da nuove guerre. 

<« Ora nel vostro articolo voi con- 
fondete le vostre speranze colla realtà 
delle cose, che è ben diversa, É il di- 
fetto costante degli uomini di Stato 
italiani, dal quale )’ Opinione non si 
salva. Voi volete che le cose del mon- 
do vadano sempre secondo i vostri 
desiderii, perchè ci andarono per molti 
anni. E vi pare impossibile che non 
debba essere così. Poichè avete biso- 
gno supremo di pace, avete rimpic- 
diolito al vostro ideale la figura del 
grande cancelliere. Lo immaginate 
stanco, e quasi pauroso di guastare 
con nuove guerre la sua gloria e l’o- 
pera immensa alla quale ha sì poten- 
temente contribuito. 

« Lo giudicate comesi giudichereb- 
be un uomo di Stato di Francia o d'I- 
talia; e in ciò, a mio avviso, sta il 
Vostro errore. 

<Il Congresso di Berlino e le sue 
conseguenze non ancora finite, dovreb- 
bero ammonirvi; ii mondo non è stato 
creato col solo fine di assecondare 
quelli che vi paiono gli interessi ita- 
liani. Ora, quantunque, secondo il vo- 
stro avviso, gl'interessi italiani signi- 
fichivo la pace eterna in Europa, il 
principe di Bremark potrebbe son vo- 
lerla, per assecondare quelli che gli 
paiono gli 1uteressi tedeschi. Ed egli 
è in condizione tale da fare prevalere 
1 suoi interessi sui vostri e costrin- 
gervi a seguirlo ciecamente. Ora, stu- 
Aiando‘a fondo la vita di questo uo- 
mo, appare chiaro che egli sacrifica 
ogni cosa, persino la sua gloria, a un 

- grande fine, il consolidamento detla 
patria tedesca; ed è comune 1) sent 
mento della Germania che il nemico 
temibile è ora dalla parte della Rus- 
sia e non della Francia. Perchè ul 
principe di Bismark lascierebbe al suo 
8uccessore quest’ ultima guerra ? Non 
è sicuzo dell’esercito, non è sicuro del 
guo Imperatore? E qual momento più 
opportuno potrebbe egli scegliere ? La 
Francia è impacciata nelle imprese 
coloniali, neile quali l'ha adescata da 
Tunisi in poi; l'Inghilterra è disiote- 
ressata se non segretamente lieta, che 
si debelli la Russia; essa è grata al 
principe pel suo coutegno negli affari 
egiziani. L' Italia, l'Olanda, 1] Belgio, 
@ la Scandinavia sono alleati fidi e 
mecessarii delia Germavia. Perchè non 
coglierebbe l’ occasione che l'Austria- 
Ungheria gli somministrerebbe per 
combattere la Russia, colla speranza, 
quasi colla certezza, che la Francia 
don si muoverebbe, tenuta in guardia 
al Reno, alle Alpi, e dalla parte del 
Belgio e deli’ Oianda? Voi dite bem8- 
31mo che, per assediare Parigi, cocor- 
rerebbe ora iùn milione e mezzo di 
soldati. Ma se ia Gérmania fosse in 
guerra contro ta Russia, starebbe sulle 
difensive dalla parte del Reno, atteti- 
dérebbe i fratcesi, sîtura di distrag- 
gorlì nel formidabile quadrato» delle 
Bue fortezze, e così, con ben combi- 

“mati movimenti, sì difenderebbe da 


Lunedì 27 Agosto 1883 
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una parte e o/fenderebbe dall'altra. 

« É la Francia è così spaventata 
dalle recenti catastrofi, il suo esercito 
è ancora così giovane e così poco s0- 
lido, i partiti vi si accalorano tanto 
pel desiderio di governare, e non per 
la grandezza del paese, che con ogni 
probabilità essa si terrà neutrale e 
assisterà indifferente alla disfatta della 
Rossia. Allora ogni speranza di rivin- 
gita sarebbe dileguata per molti anni; 
il principe, 11 Moltke e 1l glorioso lm- 
peratore potrebbero scendere tranquili 
Nelle loro tombe, e la pace sarebbe 
assicurata in Europa. Ma questa pace 
vera e durevole non può essere la 
conseguenza che d'una nuova e gran- 
de guerra. Questo sento 11 principe di 
Bismark, che è troppo grande e troppo 
forte per cedere a quei sentimenti di 
fiacchezza umana che gli attribuite, 
Egli è troppo abile per non intendere 
che, osando ora vincere, raddoppierà 
la sua gloria, e, quel che più gli pre- 
me, assicurerà, dopo la sua morte, la 
grandezza e la sicurezza dell'Impero, 
con cui il suo nome è confuso!» 

Questa insistenza del corrispondente 
berlinese fa dubitare, che a Berlino, 
#1 creda necessatio preparare l’opi- 
Rione pubblica italiana. Questa però 
@ avversissima, e l' Opinione continua 
a combattere ll suo corrispondente. 


IL CONTE DI CHAMBORD 
RICORDI 


Cariò D.eudennò Enrico di Fravcia, 
nacque il 29 sestembre 1820 nel pa- 
lazzo delle Tuileries, a Parigi. 

Suo padre il duca di Berry (figlio 
dei duca di Artois, che ascese al trono 
col nome di Carlo X), era morto otto 


“mesi prima, e gli amici dei Borboni 


solennizzavano la venuta al mondo di 
questo rampollo come un miracolo 
fato dai cielo in favore della fami- 
glia borbonica, e lo chiamarono: l'en- 
fant du miracle. 

La gioia dei realisti si sfogò in di- 
verse dimostrazioni; Chateaubriand, 
per esempio, stud al battesimo una 
bottiglietta piena di acqua del Gior- 
dano, che egli aveva purtato dal suo 
viaggio in Palestina nel 1807. Sì fece 
Una sottoscrizione nazionale, e colla 
somida ricavalane si compeiò lo stu- 
pendo castelio di Chambord, per farne 
Omaggio ai piccolo principe. 

Victor Hugo, aliora ventenne, can- 
tava: 

1 6 triomphe! 6 mystère! 
11 est no' l'enpant glorieax, 
L' ange que promit & la terre 
Un martyr partant pour les cieux! 
E Alphonse de Lamartine: 
1 ost nè l'enfant du miracle! 


Parole che divennero il nomignolo 
di Earico di Chambord. 
ll poeta continuava: 
Saeré bercean! fréle esperance 
Qu' une mère tient dan ses bras! 
Dejà tu rassures la France; 
Les miracles ne trompent pas. 
L'educazione del priveipino fa buo- 
na, ma secondo le idee della sua e- 
poca, assolutista e clericale. Appena 
decesne, egli vide realizzarsi le pre- 
Visioni: politiche di Luigi XVIII, il 
quale durante ì suoi ultimi anni di 


* vita profetizzò a suo fratello (11 duea 


d’Artois la sorte di Giacomo II di Sco- 
zia; cioè l'esslio-e questo per la sua 
inclinazione al gesuitismo e per il 


“suo modo impradente di regnare. 


INSERZIONI — Articoli comunic: 
agina Cent. 25, in quarta Cent. 
DIREZIONE È AMMINISTRA 


Enrico accompagnò la famiglia rea- 
le da Saint-Cloud a Cherbourg, dove 
presero posto in nn bastimento che 
dovea portarli in Scozia e che era 
seguìlo da una fregata della ma- 
rina francese, il cui comandante Du- 
move Dourvilie aveva ricevuto dal 
nuovo re l’iocarico di mandare a fon- 
do il bastimento di Carlo X .al caso 
che questi volesse ritoraare verso la 
Francia. 

Gli esiliati arrivarono al castello di 
Hely-Rood, dove la duchessa di Berry 
mise sottosopra tutta }a famiglia colla 
sua idea di voler conquistare a forza 
la corona di suo figo, proclamato pri- 
ma della partenza, re di Francia sotto 
11 nome d: Earico V. Ci vollero molte 
lotte, ma finalmente il vecchio re per- 
mise alla nuora di Spiegare nella Van- 
dea la bandiera bianca. La guerra che 
ne seguì e la sua fine sono conosciute, 
Il combattimento presso Mapenissiére 
troncò l'insurrezione legittimista. 

La duchessa, vestita da uomo e sotto 
il nome di Petit-Pierre, cercò un a- 
silo presso fidi amici a Nantes, ma fu 
tradita (la spia Deutz riceveite da 
Thiers, allora ministro, un milione di 
franchi). La casa fu circondata, i sol- 
dati fecero una perquisizione miauta 
© scoprirono la madre del pretendeste 
nel camerino più segreto della casa. 
Ma il colpo più tremendo per la cau- 
sa di Enrico fu quellò, che trasportata 
la principessa al castello di Blay, si 
Ficonobbe che essa, quantunque ve- 
dova, era in stato interessante. Luigi 
Filippo non esitò, pel proprio vantag- 
gio, di rendere pubblico il disonore di 
sua cugina, e di mandarla poi a Na- 
poli, sua patria. 

Gli esiliati si ritirarono poco dopo a 
Praga in Boemia, dove furono visitati 
da Chateaubriand, che tentò allonta- 
nare dal g.ovane Enrico, quelle iu- 
fluenze funeste, che ispiravano la sua 
sducazione 6 che avetago perduto 
Carlo X. 

4l graude sc iltore ebbe l'idea di 
creare nel principe di Bordeaux (titolo 
utfiziale di Eurico) uti monarca in sen- 
#0 detuocralico, sperando che una mo= 
narchia democratica dovesse gnada- 
gnare moiti aderenti di fronte al re= 
gime di classe misero e ristretto della 
imonarchia borghese di Luigi Filippo. 

Ma Carlo X non vuole sentire par- 
lare di idee liberali nò di Chatean- 
briand, a cui non potò perdonare di 
essersi vpposto ai gabinetti Villàle el 
Polignac. 

Così tuito restò come prima ed Ea- 
rico di Bordeaux fu destinato ad es- 
sere un paladino del Per grazia di Dio, 
e difatti egli restò fedele a questi 
principi fino alla fine della sua vita. 

Come pretendeute, si fece vivo nel 
1843. Allora i membri legittimisti delle 
Gue Calntie è qualche giOruausta dello 
stesso partito andarono a Londra, e 
giurarouo nel suo elegante palazzo a 
Belgravia Square, 
Mi ioro unico è legiltimo sovrano, 

Dopo la morte di Luigi Filippo si 
tentò di riavviciaare la famiglia del 
re borghese col pretendente legitu- 
mista. Ne conducevano le trattative 
Thiers, Guizoi e Berryer e stettero in 
diretta corrispondenza col coute di 
Uhambord, che trovavasi a Wiesba- 
den, dove ricevette anche una lettera 
del marescialio Bugeaud, che gli disse 
di essete a sua disposizione con 50 
mila soldati. Ma gia in quell’ epoca 
Il pretendetite dimostrò una grande 
avversione ad occupare il trono in 
questo modo, inolire morì Bageand di 


fedeltà a Earico V, | 


A FERRARESE . 


N. 198 


colera e due anni dopo si ebbe il colpo 
di stato. 

Durante l'epoca del secondo impe- 
ro, Chambord visse lontano dalla Fran- 
cia e dalla politica. Si era abituato 
alla sua sorte ed al suo esilio, e s1 
fece vivo soltanto con qualche scrittò 
pourposo di felicitazione 0 di condo 
Blianza diretto a famiglie aristocrati» 
che, e riprodotto con gran gaudio dei 
pochi rimasti fedeli, dai fogli realisti. 

Ma il gran pubblico non ne prese 
notizia ed il conte di Chambord restò 
per lui un estraneo qualunque fino 
dopo la guerra del 1870, 

a allora in poi comincia la parte 
politica della sua vita. Dopo Sàdan e- 
gli 81 avviciuò alla Francia. A_ Giae. 
Vra pubblicò 11 suo primo manifesto ; 
Soppressa la Comune, egli sorpassò il 
confine e prese abit.zione nel castello 
di Chambord, che egli non aveva più 
rivisto da ben 40 anni. 

L'abile politica di Thiers, 
repubblicano, dimostrato nelle elezioni 
dei 2 laglio, l’indecisione del partito 
legittimista e l'avversione del conte 
di Chambord contro qualunque atto 
violento, resero impossibile aoche un 
solo tentativo di ristabilire la mo 
narchia. 

Seguì un secondo 
pretendente s1 recò a Marienbad, in 
Boemia, per curare la sua crescente 
pinguedine. Nell inverno 1872 molti 
depotati realisti andarono a Biilgge 
per ossequiarlo come loro re, un pene 
dant al viaggio a Londra nel 1843, 

Come allora Guizot, così Ora si sca- 
Bliò Thiers contro 1 partecipanti a 
Questa passeggiata politica, affsrmando 
che se il conte di Chambord osasse 
Rassaré ll confiae lo farebbe scorlare 
dai gendarmi fuori di paese, come a- 
veva Già fatto col principe Napoleone, 

Al 25 ottobre era tutto pronto per 
l’1agresso solenne del re, persino’ le 
carrozze di gala! sl 

La ristaurazione del trono dei Bor- 
boni era ormai decisa, Ma il 81 dello 
Stesso mese l' Union — )' organo uf- 
ficiale del preteadente — 
quella sua famosa lettera del 
dente, che rovinò ogni cosa, 
asseriva di non egsere uno di quei 
pretendeati che sarebbero anche pron» 
U di far le capriole sulle piazze pub- 

pur di riescire nel loro intento, 
V voieva esser re soltanto con 
Stale ap- 
pur ri- 


il senso 


manifesto e poi il 


preten- 
Egli vi 


quella messa costituzionale, che egi- 
geva da lui il pariamentarismo mo. 
Narchico, 

I repubblicani erano fuori di sè dal- 
la gioia per questo insperato sciogli- 
Inento della situazione, così che si 
lasciarono andare persino a iodare il 
pretendente per la sua forza d' animo 
9 fermezza di carattere. Ma gli orleani= 
st incomiaciarono ad odiarlo, ed egli 
ll contracamb.ò. 

Raccontasi che per farla agli Orle- 
Ans egli avesse destinato a suo sue 
cessore Dun Carlos, il famigerato capo 
9 protettore del briganti spagnuoli. Ma 
Parigi e il suo erede 


legittimo, un pretendente molto più 


se.io di Jp, 


UNA LATTERA DI CHIXBORD 


I giornali danno unova pubblicità 
alla lettera diretta nel maggio 1873 
dal conte di Chambord al conte di 


Chesnelong. Ommettendo le 
quel documento nelle quali l'illustre 
defunto atteggiandosi a solo pilota ca- 
pace di guidare le sorti della Francia, 
fece ricordare il detto famoso del 1815 
Les Bonrbons n’ ont rien appris et 
rien oublié, ne riproduciamo i passi 
più importanti — quelli che riguar- 
dano la questione della bandiera — e 
che fanno ancora apprezzare il nobile 
® fermo carattere dell'ultimo dei Bor- 
boni di Francia: 

€ i» Voi m' avete parlato, per lun- 
ghe ore dei destini della nostra cara 
© diletta patria; ed io so che al ritorno 
avete pronunciato, in mezzo ai vostri 
colleghi, delle parole che vi varranno 
ia mia eterna riconoscenza. Io vi rin- 
grazio di aver così bene compreso le 
angoscie dell’ anima mia, e di non 
aver nulla celato della irremovibile 
fermezza delle mie risoluzioni. Così io 
non mi son punto commosso quando 
1° opinione pubblica, trascinata da una 
corrente che io deploro, ha preteso che 
io finalmente acconsentissi a diventare 
il re legittimo della rivoluzione, Io 
avevo per garante la testimonianza 
«d'un uomo di cuore, ed era deciso a 
serbare il silenzio finchè non mi si 
costrinvgesse a far appello alla vostra 
lealtà. n 

Ma, poichè, malgrado gli sforzi vo- 
stri, i malintesi si accumulano, cer- 
scando di render oscura la mia politica 
a cielo scoperto, io devo tutta la ve- 
rità a questo paese, dal quale io posso 
esser disconosciuto, ma che rende o- 
maggio alla mia sincerità, perchè sa 
che io non l’ ho mai ingannato e non 
lo ingaonerò mai, 

Mi si chiede oggi il sacrificio del 
mio onore. Che posso io rispondere? 
Se non che io non ritratto niente e 
mon ritiro nulla delle mie precedenti 
dichiarazioni ? Le pretese dell’ieri mi 
danno la misura delle esigenze del- 
l’indomani; ed io non posso accon- 
sentire ad inaugurare un regno ripa- 
ratore e forte con un atto di debolezza. 

Egli è di moda, voi lo sapete, di 
opporre alla fermezza d' Earico V l'a- 
bilità d' Earico IV. Il violenzo*ambre 
che io porto ai miei sudditi, diceva 
egli spesso, mi rende tutto> pgssibile 
‘ed onorevole. Sat 

Pretendo, su questo punto, non ce- 
dergli in niente, ma vorrei ben sapere 
«qual lezione si sarebbe attirata l' im- 
prudente, tanto audace da voler per- 
S8uaderlo di rinnegare la bandiera di 
Arques e d' Ivry. 

Voi appartenete, signore, alla  pro- 
vincia che l'ha veduto nascere; e voi 
sarete al pari di me, d’avviso ch'egli 
‘avrebbe subito disarmato. il suo inter- 
Aocutore, dicendogli colla sua vivacità 
bearnese: « Mio, amico, prendete la 
mia. bianca bandiera, essa vi condurrà 
sempre. sulla via dell'onore e della 
Nittoria, » 


Io non disconosco alcuna delle glorie 
della mia patria, e Dio solo, nel fondo 
del mio esilio, ha veduto scorrere le 
mie lagrime di riconoscenza ogniqual- 
volta, nella buona o nell’ avversa sorte, 
i.figli della Francia si mostrarono de- 
gni di essa. Ma noi dobbiamo compiere 
insieme una grand'opera. É perciò 
che voglio rimanere tutto intero ciò 
che sono. Sminuito oggi, sarei impo- 
tente domani. 

Si tratta di ricostituire sulle sue basi 
naturali una società profondamente 
turbata, di assicurare con energia il 
regno della legge, di far rinascere la 
prosperità all'interno, di contrarre al- 
l’ estero alleanze durevoli, e sopratutto 
di non temere di impiegare la forza 
“I servizio dell’ ordine e della giustizia. 

Non ho, è vero, portato ia spada 
della Francia su venti campi di bat- 
taglia, ma ho conservato intatto, du- 
rante 43 anni, il sacro deposito delle 
nostre tradizioni e delle nostre libertà. 
Ho quindi il diritto di contare sulla 
stessa fiducia e devo inspirare la stessa 
sicurezza. 

La mia persona non è nulla; il mio 
principio è tutto. La Francia vedrà la 
fine delle sue prove, quando vorrà 

“ comprenderlo. 


L'ARTICOLO DELLA « NORDDEUTSCHE» 


È l'avvenimento del giorno. 

Più ancora della morte di Chambord; 
più ancora della seconda edizione della 
infelice sortita di Hanoi. 

L'articolo della Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung ha fatto grande im- 
pressione in tatta l'Europa, che ci 
vede un sintomo inquietante. 

Si comprende pertanto come tutti i 
giornali, e non solo francesi, se ne 
occupino distesamente, riproducendo 
la nota dell'organo bismarckiano, e 
ricamandovi intorno i più svariati co- 
menti. 

Ecco il corpo del delitto. 

« Nell’Impero tedesco non ci occu- 
piamo che assai scarsamente e gene- 
ralmente in guisa superficiale della 
guerra incessante che la stampa fran 
cese d’ogni partito muove alla vicina 
Germania sotto le forme più svariate, 
pei più differenti motivi, assalendo 
ad ogni tratto con violenza e sconve- 
nienza. In causa della freddezza coila 


‘quale i Tedeschi trattano la politica, 


la nostra suscettività nazionale finora 
non è stata ferita che molto poco. 

Non si comprendono da noi che dif- 
ficilmente le passioni che cercano il 
loro sfogo in siffatta tempesta d'in- 
sulti, dal quali nessuno dei giornali 
francesi ba saputo astenersi, nemmeno 
per, qualche tempo, e tanto almeno da 
metterci in grado di apprezzar la loro 
momentanea castigatezza. 

Tattavia di tempo in tempo è op- 
portuno, non foss' altro per amore della 
pace, di riassumere l'impressione che 
questi attacchi, rianovatisi con una 
Violenza sempre crescente, possono a 
lungo andare produrre. 

Questa impressione, per chi osserva 
freddamente i fatti, pei francesi stessi 
che banno questa attitudine, se pure 
ne esistono ancora, è che la Francia, 
per l'estrema violenza degli apostoli 
della rivincita, e vista l’eco ch’ essi 
trovano non solo fra i loro compa- 
trioti, ma anche fra gli agitatori del- 
l’Alsazia-Lorena, che condividono la 
loro maniera di vedere, la Francia, 
diciamo, si mostra come lo Stato unico 
in Europa che minacci costantemente 
la, pace. 

Da ciò viene la necessaria conse- 
guenza che tale stato di cose non può 
durare, senza compromettere la pace, 
fine unico cuì tendono gli uomini po- 


litici che pensano seriamente al bene ; 


del loro paese. 

Imperocchè quanto più l'onda delle 
passioni s'ingrossa presso coloro che 
non si stancano di provocare una per- 
fida agitazione con fini assai disparati, 
altrettanto è difficile prevedere se e 
quanto tempo ancora queste passioni 
Potranno essere contenute nei limiti 
della pace esterna. 

Ci pare proprio il caso di ripetere 
qui il proverbio popolare germanico : 
A forza di dipiogere il diavolo' sui 
muri, esso finisce col comparire dav- 
vero » 


IN ITALIA 


ROMA 25 — Oggi si celebrò una | 


Messa solenne a San Luigi dei Fran- 
cesi per la festa di San Luigi, re di 
Francia; pontificava monsignor Schiaf- 
fino, e vi assisteva tutto il personale 
dell’ Ambasciata di Francia presso il 
Vaticano, ed i Prelati francesi. 

— I medici curanti ieri dichiararono 
l’on. Solidati Tiburzi fuori di pericolo. 

— Il ministero della guerra ha or- 
dinato di preparare i lavori per l'at- 
tuazione, durante il 1884, delle dispo- 
sizioni legge sul tiro a segno na- 
zionale connesse col servizio militare. 

— Il ministro Baccelli ha nomi- 
nato membro del Consiglio Superiore 
della pubblica istruzione un oscuro 
prete, certo Ettore Novelli, fratello del 
sindaco di, Velletri, il quale è un 
grande elettore del fratello del Bac- 
celli stesso. 

— 11 cardinale De Luca è moribondo 
in Palestrina, . 

TORINO 26 — Il prefettto Gasalis 
inviò l'altra sera alle ore otto le suè 


dimissioni al ministero e quindi alle 
ore dieci mandò gli onorevoli Colom- 
bini e Frescot, come suoi padrini al- 
l’avvocato Roux, direttore della Gaz- 
aetta Piemontese, perchè nella pole- 
mica con la Gazzetta del Popolo, mosse 
contro di Jui acerbissime accuse. 

Roux nominò a suoi rappresentanti 
gli avvocati Dogliotti e Villa, I se- 
condi si abboccarono : sono in corso 
trattative di conciliazione. 

SAVONA — Intorno’ alla tragedia 
d'amore già narrata, ecco gli ultimi 
particolari recatici del Ciftadino di 
Savona: 

Ajle insistenze di Giorgi, rilutante 
all’ ultima ora a dar compimento al 
fatale proposito, la fanciulla rispon- 
deva afferrando l’ arma fatale e pun- 
tandosela al cuore esclamava: 

— Ecco come si fa morire! 

Furono le ultime sue parole. 

L’ autopsia del cadavere fatta dai 
sanitari dell’ ospedale rivendicò l’ o- 
nore incontaminato dell’ onesta fan- 
ciulla, che pur nella disperata lotta 
d'amore onde soggiacque, serbò fino 
alla morte intatto il pudore verginale. 

Contrariamente ad ogni previsione, 
l'attore Giorgi trovasi in via di sen- 
sibile miglioramento. 

Il fanerale della povera Mey fu fatto 
ieri sera alle 7. 

Il feretro, coperto di ricche ghirlan- 
de di fiori, era portato a-braccia dagli 
artisti della compagnia Salvini-Pala- 
dini i lembi del drappo eran sorretti 
dal cavaliere Salvini e dalle attrici. 

Una folla straordinaria di popolo 
assisteva muta e commossa al passag- 
gio del funebre corteo. 

MILANO 25 — La serata datasi alla 
Scala a benefizio dei danneggiati d'I- 
schia, causa la stagione caldissima che 
allontana tatti da Milano è riuscita 
meschinissima. Circa duemila lire sarà 
il prodotto netto che verrà inviato a 
Napoli. 

Biasimasi vivamente il comitato per 
le non poche spese che potevano ri- 
sparmiarsi. SÌ 


ALL'ESTERO 


GERMANIA. — Mandano da S. Pòl- 
ten che si arrestò la serva Barbara 
Hersilmann, sospettata di aver dato da 
mangiare ai porci il suo neonato. 

Sì trovarono gli ossetti del bambino 
nel porcile ! 

FRANCIA. — Nei Consigli generali 
di Nantes e di Roche-sur-Yonne ven- 
ne levata la seduta per la morte del 
Coote di Chambord. 

— Si ritiene che il Conte di Parigi 
non farà un manifesto, ma si manter- 
rà nella stretta legalità. . D'altronde, 


| il Governo nou considera come un at- 


to da pretendenti il viaggio a Frob- 
sdorf e a Gorizia, dove andrà anche il 
Duca d’ Aumale. 

Il testamerito del Conte di Chambord 
si aprirà dopo l'arrivo degli Orleans. 

Si ritiene che a quest’ ora le trat- 
tative con Huò sieno compiute. L'im- 
peratore d’ Annam accetterà il protet- 
torato e tutte le condizioni impostegli 
dal commissario Hasmand. 

INGHILTERRA Telegrafano da Lon- 
dra, 24. — Il Lord Mayor scrisse a 
vari Sindaci nel Regno invitandoli a 
prestare il loro aiuto per la sottoscri- 
zione in favore d’ Ischia, e ne ricevet- 
te risposte favorevoli. 

— Per quello che. riguarda 11 «mi- 
glioramento » delle condizioni in Ir- 
landa, cui parlò testà Gladstone, esso 
devesi interpretare cum grano salis. 

Nell'ora medesima in cui il mini- 
stro faceva alla Camera dei Comuni la 
dichiarazione di quel « migliora! 
t0 »,a Coatbridge scoppiò un gray 
ei partigiani 


I prim, oltre 10,000 uomini, percor- 
sero la città processionalmente. Quan- 
do imboecarono il rione abitato dai 
protestanti furono ricevuti da una piog- 
gia di pietre e subito dopo ne seguì 
la colluttazione. s ni 

La polizia intervenne, ma fu mal- 
trattata. + 

Il capo della polizia venne mortal- 
mente ferito al capo. 


—  - —T —T ———r_—r—r— 


CRONACA 


Per Casamicciola. — Nota di 
Offerte pervenute alla Direzione della 
Gazzetta: 


Gulinelli conte Giovanni ju- 


niore CRREOERTI 100 — 
Riporto delle note 
precedenti . . » 2056 90 


A tutt'oggi L. 2156 90 
— Nota di sottoscrizioni al Comitato 
Presidenza e impiegati del- 
l’amm. interna ed esterna 
degli Ospedali di Ferrara L. 
Offerta di alcuni Facchini 
di Ferrara. ....» 
Offerte precedentemente re- 
gistrato . .... 


168 — 
26 65 
» 8359 è1 


A tutt'oggi L. 8554 46 


Consiglio provinciale. — La 
seduta di venerdì andata deserta per 
difettto di numero legale, avrà luogo 
oggi a mezzodì. 


Scuole dell’ Ateneo. — Col 
primo del venturo Ottobre si riapri- 
ranno in questo Civico Ateneo i se- 
guenti corsi d'insegnamento: 

a) Corso elementare d’ornato e di 
Disegno geometrico, 

5) Corso di Disegno applicato alle Arti 
ai Mestieri, 

€) Corso di Prospettiva e Decora- 
zione, 

d) Corso di Plastica, 

e) Corso di Figura. 

Chiunque desideri di esservi am- 
messo, dovrà presentare al Sindaco, 
non più tardi del giorno 20 Settembre 
apposita domanda in carta libera cor- 
redata dei seguenti documenti: 

1. Fede di nascita. 

2. Attestato di vaccinazione subita 
con esito felice o di sofferto vaiolo na- 
turale. 

3. Certificato legale di Licenza dalla 
4. Classe elementare, In difetto di tale 
attestato l' alunno verrà sottoposto ad 
un esame equivalente. Nel giorno sud- 
detto verrà pure riaperto un corso li- 
bero a tutte le lezioni per uditori vo- 
lontari di età non inferiori agli anni 
18, indipendentemente dai requisiti 
richiesti più sopra. 


ILa Camera di Commercio 
terrà seduta domani. alle ore 2 pom. 
per trattare dei seguenti oggetti: 

Nomina del Vice Segretario e Comp. 
della Camera. 

Approvazione del campione tipo di 
frumento buono mercantile 1883. 

Nomina della Commissione pella re- 
visione delle liste elettorali commer- 
ciali 1883, 

Nomina della Commissione per la 
formazione del Preventivo della Ca- 
mera 1884. 

Modificazioni al Regolamento ed al- 
l'orario pella Borsa di Commercio. 

Partecipazione della risposta data 
dal Ministero riguardo la costruzione 
della nuova piarda allo scalo di S. 
Paolo, sul Po di Volano. 

Ricorsi per esonero o diminuzione 
tassa commercio. 

Comunicazioni della Presidenza. 


Mionsignor Sutter l' egregio 
@ benemerito nostro concittadino, dopo 
aver dato luogo a dolci speranze che 
fosse siata vinta la crudele malattia 
da cui era stato colpito, eccolo di nuo- 
yo ricaduto in modo che al momento 
in cui scriviamo, trovasi agli estremi. 
Sebbene per l’avvanzata sua età la- 
8ciassè prevvedere che i suoi giorni 
fossero ad ogni istante minacciati, 
nulladimeno la notizia della sua im- 
minente fine sarà da tutti sentita co 
grave rammarico. 

Cocomeri e Melloni. — Il 
Sindaco notifica: 

Sopra proposta della Commissione 
Municipale di Sanita restano diffidati 
1 venditori di Melloni e Cocomeri che 
col giorno 5 del’ prossimo venturo 
Settembre sarà proibita la vendita dei 
‘medesimi tanto nell’ interno della città 
quanto nel territorio forese. 


il sig. Poli direttore del Canapificio 


RINGRAZIAMENTO 


Saggio scolastico e pre- 
‘anîazione. — Le alunne del Col- 
legio diretto dalle Suore di s. Anna, 
nel giorno 23 del corr. mese diedero 
saggio de' loro studii, che riuscì assai 
bene, alla presenza del R. Provvedi- 
tore degli Studii e di molti ragguar- 
devoli personaggi. Le materie esposte 
furono: Catechismo - Storia sacra e 
profana - Lingua italiana e francese 
- Geografia - Aritmetica - Geometria 
- Nozioni di fisica ecc., tutto ciò in- 
somma che, a tenore dei programmi 
governativi, si deve insegnare dalla 
prima elementare alla quinta inclusive, 
vale a dire l’intero corso normale e 
magistrale, Lode pertanto e alle brave 
educatrici, che seppero così bene am- 
maestrare le giovinette alle loro cure 
affidate, e a queste, per aver mira- 
‘bilmente corrisposto alle sollecitudini 
delle loro maestre. 

La brevità dello spazio concessoci 
per un articoletto di cronaca, non ci 
consente d'indicare i nomi di tutte 
quelle alunne, che, o per proutezza 
nel rispondere alle domande indiriz- 
gate loro, o per una speciale valentia 
nel rendere ragione di ogni cosa con 
analisi logica e grammaticale mostra- 
rono, in un al profitto fattone, non 
comune intelligenza. E siccome la re- 
citazione, il suono ed il canto formano 
parte dei loro studii, anche in queste 
gentili discipline spiegarono una dbi- 
“lità di lunga mano superiore alla loro 
età. Rapporto ai lavori femminili ci 
conviene rimetterci interamente al- 
1’ inappellabile giudizio delle Signore, 
le quali non sapevano darsi pace, sia 
per la bellezza ed eleganza dei dise- 
gni, sia per la finezza e precisione 
con cui farono lavorati. 

Il giorno 25 poi, alla presenza di 
“monsignor arcivescovo, del Regio Prov- 
veditore degli Studii, e di altre rag- 
guardevoli persone, sino ad esserne la 
vasta sala gremita, furono solenae- 
mente premiate quelle giovanette che 
più si distinsero in tutto il corso del- 
l’anno scolastico. 

Alla premiazione si premise una 

“specie di vaudeville sacro, in quatiro 
atti, in cui non sapremmo qual cosa 
più ammirare nelle gentili artiste, se 
’la franchezza, la disinvoltura sia nel 
canto che nella recita, o il buon gu- 
-sto nell’accento dei suoni e nella con- 
troscena. Negl'intervalli fra un atto 
€ un altro alcune giovinette ci fecero 
udire scelti pezzi di musica irti di 
non poche difficoltà. 

Ben a buon dritto questo Collegio 
‘va di anuo in anno aumentandosi di 
alunne non solo della nostra, ma di 
altre città per la soda educazione ed 
‘istrazione che vi si impartisce senza 
«che le famiglie abbiano a sostenere 
forti spese. 

Le suore di 8. Anna sono anche be- 
memerite per aver aperte due scuole 
per le fanciulle esterne, una per le 
civili, l’altra per le povere, le quali 
trovano quella educazione che è adat- 
ta alla loro rispettiva condizione. 

Queste umili ancelle del Signore, 
senza battere la gran cassa, come or- 
dinariamente si costuma oggidì, hanno 
già a quest'ora fatto conoscere quanto 
Siano abili nello insegnamento. L’anno 
passato addestrarono le signorine Ron- 
delli Esterina e Folchi Apollonia per 
gli esami, la prima di grado superiore 
«normale, la seconda di grado supe- 
riore magistrale, sostenuti splendi- 
damente a Genova, riportandone o- 
norificentissimi certificati. Quest'anno 
farono le signorine Trentini Adalgisa, 
Tesini Adalgisa, Zannariui Benilde che 
ottennero il diploma con onore pure 
in Genova di maestre di grado supe- 
‘riore normale. Bastano questi fatti per 
raccomandare questo Istituto ai padri 
-e alle madri di famiglia, se vogliono 
allevare con profitto la loro prole. 

Il trattenimento finì con un ben in- 
teso esercizio di ginnastica. dà 


Mncendii. — Stamane alle ore 
6 112 circa sviluppavasi “un “incendio 
nel fienile annesso alla casa colonica 
della possessione Fantina di proprietà 
“del sig. conte Revedin, ‘fuòri P. Reno. 
Accorsero tosto sul luogo del disastro 


ferrarese ed il sig. Antonio Devoto 
con alcuni loro operai e le pompe dei 
rispettivi stabilimenti, l'assessore del- 
l’afficio di Polizia Municipale sig. cap. 
Stefano Gatti-Casazza col segretario 
dell’ ufficio stesso sig. De Angeli, il 
Capitano dei RR. Carabinieri con al- 
cuni suoi dipendenti e le guardie di 
P. Sicurezza. 

Mentre scriviamo, il fuoco arde an- 
cora ma sperasi di salvare la casa che 
col fienile edi foraggi sono assicurati. 

— Un altro incendio avvenne a Cen- 
to nella casa tenuta in affittodal con- 
tadino Vincenzo Bianchini, e di pro- 
prietà di quell’ Arciprete don Giuseppe 
Amadei. 

Il fuoco distrusse fieno, molte mas- 
serizio e danneggiò grandemente il 
fabbricato producendo un danno non 
assicurato di L. 2000 all’ Arciprete e 
di L. 1250 al Bianchini. 

L'origine dell'incendio è ignota. 


Piccole miserie. — Il reso- 
conto pubblicato dal Comitato sull'ac- 
cademia musicale di beneficenza da- 
tasì al Tosi-Borghi è stato pasto non 
solamente ai leciti ed urbanissimi ap- 
prezzamenti della stampa, ma eziandio 
a censure immeritate e a pettegolezzi 
per lo meno inutili. 

Venne per esempio osservato che in 
esso resoconto si trovarono segnati soli 


37 biglietti di ringhiera per L. 44 40 | 


mentre la riaghiera era piena. Non 
importa aver grande acume per ca- 
pire che dal bollettinaro furono presi 
soli 37 biglietti, e tutti quelli, che an- 
darono in rioghiera muniti del bi- 
glietto d’ingresso acquistato dai mem- 
bri del Comitato pagarono la differen- 
za alla porta come fecero molti per 
le loggie, ed è appunto un tole pro- 
vento accumulato nel prodotto della 
cassa-porta in L. 226.17. 

Del resto, alla porta controllarono 
costantemente le operazioni colla loro 
presenza i membri del Comitato Ghir- 
landa, Falavena, Battara, Brunò, Go- 
voni e Zuffi; e bastano questi nomi, 
come tutti gli altri di quelli che com- 
ponevano il Comitato, ad assicurare 
della perfetta regolarità delle opera- 
zioni, che trovano il loro scrupoloso 
riscontro nelle pezze d'appoggio de- 
positate presso la Prefettura. 

Questo vogliamo dire non già a giu- 
stificazione, per lo meno superflua, 
del Comitato, ma per mettere a posto 
la verità colla stessa premura ed im- 
parzialità con cui ci siamo permessi 
di deplorare che siano state necessa- 
rie talune spese che potevansi evi- 
tare. 


In questura : — A Marrara ven- 
ne rubata dalla tasca dei calzoni al 
gaardiano Ramponi Gaetano, una pi- 
stola a due canne del valore di L. 35 
ed una pipa. 

Nel Borgo San Luca, dal campo a- 
perto dei possidente Braghini Ansel- 
mo, ignoti ladri rubarono tante bac- 
chette di canepa per un valore di L. 9. 


Teatro Tosi-Borghi. — Do- 
mani sera la compagnia milanese Ca- 
ravati inaugura il corso delle sue rap- 
presentazioni in dialetto Milanese colla 
graziosa commediola « L’ Amis del 
papa » seguìta dalla farsa-vaudeville 
« I duu ors ». 

Auguriamo all’ emulo del Ferravilla 
ottimi affari. 


Gli artritici, scrofolosi ecc. che vogliono 
guarire e non vogliono essere ingannati, sarà bono 
leggano l' Opuscolo: Un po’ più di luce, che gratis 
si pistribuisce alla Farmacia Navarra e da questa 
lettura apprenderanno il rimedio che loro occorre 

—__ 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 25 Agosto 


FIRENZE . . . 4 90 86 68 73 
BARI . . +. 73 32 24 79 29 
MrLano . . . 82 86 16 59 60 
NaPoLI . . . 61 13 14 56 63 
PaLeRMO. . . 51 87 13 55 57 
Roma . .. 53 6 85 88 2 
Torino . . . 4l 31 ‘5 9 45 
VENEZIA . + 68 87 15 7 25 


vedi Telegrammi in 4° pagina 


Copparo 26 Agosto 1883. 


All’ esimio medico-chirurgo signor 
Fabbri dott. Antonio che mi guarì da 
Tonsillite parenchimatosa sinistra con 
focolaio suppurativo mediante l'aspor- 
tazione parziale della glandola previe 
incisioni multiple, attesto pubblica- 
mente la mia indelebile gratitudine e 
la perenne mia riconoscenza. 

Quando penso che senza la di Lui 
sapienza e valentia i diletti miei figli 
ora forse spargerebbero amare lagrime 
sulla mia tomba, sento per Lui un 
amore fraterno. 

Ob grazie, grazie, Amico mio, — la- 
scia che ti chiami con questo dolce 
nome — delle tae spapienti cure e 
della tua assidua assistenza. 

E negli affanni che amareggiano s0- 
vente il sublime apostolato che ti e- 
leggesti a scopo della tua vita, ti sia 
conforto il ricordo di aver salvato la 
vita ad un uomo, ed una famiglia dalla 
più grande sventura. 

Modoni Amadio. 


Il signor Paolo Govoni, è seritto a 
mio riguardo innalzandomi di troppo 
per i meriti personali, figurandomi 
come un prestigiatore od un S. Anto- 
nio, e magari il telefono; ma è da 
ridere che io me ne abbia a male, 
perchè birocci, utensili e quadrupedì, 
il Govoni non può prestarmeli, anche 
volendomi bene. Quindi il suo asserto 
è errato perchè come sopra, non s’im- 
provvisa; e la Commissione che è ve- 
nuta a visitare, ancora ha la sua vi- 
sta, e spero non sarà per diventar 
cieca. 

Prego l'egregio Govoni di volermi 
più bene, perchè io credo di non aver- 
gli mai falto del male. 

G. Bolognesi. 
—_______— 


CASSA RISPARMIO DI FERRARA 


L' On. Consiglio Amministrativo di 
quest’ Istituto avendo ammessa la do- 
manda di ammortizzazione del libretto 
smarrito N. 1675 nuovo, di credito li- 
bero portante la somma di L. 1952. 25 
per capitale ed interessi capitalizzati 
al 1 Gennaio 1883, diffida chiunque 
ne fosse detentore a provare, in caso, 
i suoi titoli di proprietà, avvertendo 
che scorsi sei mesi da oggi senza che 
alcuno siasi per ciò presentato, ne 
verrà pagata la somma all’intestato. 

Ferrara 25 Agosto 1883. 


Il Presidente 
F. FIORANI. 


Canapificio Ferrarese 


Agli Agricoltori 
si rende noto che l’ Amministra- 
zione aoquisia canepa in bacchetta 
verde del presente raccolto. Perle 
norme rivolgersi al Canapificio fuori 
Porta Po. 


Da affittarsi 


Nel palazzo Bevilacqua 
PIAZZA ARIOSTEA 
1. Appartamento di quattro ambienti. 
2. Altro di lusso di nove ambienti, 
legnaia, ed anche con stalla, rimessa. 
3. Stauze tre ad uso magazzino con 
ingresso da Via Porta Mare. 
Dirigersi al Portiere 
di detto Palazzo 
IAPAPPP E 
Due appartamenti nel Palazzo 
Pareschi in Via Savonarola N. 9, 
pensione annuale L. 350 l’ uno. 
co 
Un granaio presso la stazione 
ferroviaria parlare coi fratelli Za- 


morani. 
I 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


VIRGILIANA 


Sorgente Naturale Ferruginosa 
unica nel Veneto 


Val della Retta in Valli presso Schio 


Noi primordi di questo secolo il capriccio di an- 
torevoli naturalisti accoglieva e classificava fra le 
scaturigini minerali delle provincie Venete un affiora» 
mento piritico del monte Civillina dal quale ve- © 
nivano ottenute acque ferruginose , denominate 
Catulliane. 

L’ applicazione di quelle acque în Medicina non 
aveva una base sicura per la incostanza dei com- 
poneuti ; ma la Ditta Marco Saccardo di Schio con 
distinta sua cura © studio seppe per molti anni ne- 
crescerne e mantenerne quel credito per cui anche , 
al presente da valenti Chimici @ Clinici si reputano 
di naturale scatu 


doni i: 


promontorio di Val della Retta veniva scoperta un 


acqua ferruginosa, cui fu dato il nome di Virgi- 
liana in onoro del distinto Astronomo Virgilio Tret- 
tenero, il quale nello stesso anno no afidava l'a- 
nalisi ‘al prof. dott. Pietro Pisanello che veniva 
pubblicata senza alcuna teoria della formazione di 
quell acqua. x 
sservazione fatta che sulla pendice di quella 
le acque piovane passavano ad uno stato 
di mineralizzazione bastò agli scopritori per pren- . 
dere a calcolo un tal fatto, senza curarsi di spine 
gere più oltre le loro ricerche. 
trate dalla saggia pratica .. È 
dei Medici dei dintorni, di Vicenza, Padova, Ve- | ‘i 
È; 


rona e d' altrove vennero riconosciute meritevoli 
di studio e di qualche utile. applicazione. Se nom 
che l'atto della loro composizione induceva în esse 
tali notabili variazioni da costringere a limitarne 
in terapeutica il loro uso. Nel 1870 l'acqua Vir 
giliana, citata ora dal sig. Giuseppe Barbieri far- 
macista în Padova nella sta circolaro dell’ acqua 
minerale artificiale, detta di Marte, cadeva nel nu 
mero delle indifforonti, e l attuale sorgento restò - > 
neglott fino al 188. 

fa soltanto în quest'epoca în cui il sottoseritto 
visto che coll' aumento di Fonti Ferruginose di 
creazione artificiale decresceva_ l'industria richiosta 
all’ ottenimento di quelle minerali in condizione 
accettabile dalla Medici edotto dalla lunga sua 
pratica în simile materia volse le gue rigorose inda» 
gini sulla roccia di Val della Retta © studiati ale -S 
cuni favorevoli accidenti deduceva l'esistenza di . * 
una naturale sorgente mineral » 

Incoraggiato da un Consesso Scientifico di Schio, 
nel volgere dello stesso anno si pregiava di prev 
sentare alla valentia Medica di qui, di luoghi at- 


tigui a quel Circondario e di altrove quella unita 
acqua del Veneto che costituisce la classe dellé ser= 
genti ferruginose naturali. 

L'attuale Virgiliana dai periti dell’ arte Medica 
e dai Chimici non può confondersi coll' acqua del 
lina, denominata Catulliana , 
ento invenzione, intitolate di Civillina 
na, le quali non possono raggiungere 
le speciali qualità per cui, nel dominio. dell'arte 
salutare, cresco la fama della benefica sorgente: di 
Val della Retta. x 

La Virgiliana 
non è la soluzione ottenuta mediante acque pio- 
vane 0 di sorgenti dolei sopra terreno piritico di» 
sposto a strati all'azione degli agenti atmosforici; 
non è preparata con le norme empiriche suggerite 
dai sensi della vista e del gusto; ma accoglie in 
perfetta chimica combinazione, nelle viscere della 
terra, gli elementi che la rendono preziosa — de 
roccia viva scaturisce nello stato în ui vien pesta 
in commerci 

Quest acqua viene tollerata dallo stomaco fl più 
delicato, non fa duopo ricorrere a rimedî per facili» 
tarno l’’ossimilazione all'organismo, no. a 
disturbi gaatroventerici ed è di sapore quasi grar 
levole. i 

Una bottiglia serve per due, quattro e più giorni 
& norma dello malattie e dell'età. 

Sono impresse nella capsula le seguenti parole: 
Fonte Ferruginosa Virgiliana 

Che sia colmata la lacuna posta in Medicina, 
quant'è a dire il possesso di una scaturigine di tale 
natura, lo attestano le relazioni presso lo scrivente 
di illustri celebrità scientifiche, le quali consen» 
tono all'attuale acqua Virgiliana un posto distinto 
fra i preparati ferruginosi ricostituenti con la 
scienza Chimica determinati o composti. ‘ _ 

< Il Chimico con razionalismo scientifico può glo 
« riarsi oggidì di avere meravigliosamente molti» 
< plicati © perfezionati i mezzi d'investigaro i fe 
< nomeni della Natura, ma la Scienza talvolta 
« deve confessarsi impotente. nel ricomporre ciò 
< che con tanto studio ha decomposto. x 

« È sempre bene indicato l'uso di un’ acqua ar= 
« tificiale, quando la naturale non sì possa avere 
< nel perfetto suo stato. Molte acque composte 
« con artificio chimico possono produrre dei buoni 
< effetti, non però tali da potersi paragonare n* 
< quelli delle minerali lavorate dalla natura. 

Presso la Banca di Schio sono în deposito a 
tutto il corrente anno Liro Quattromila destinate 
a beneficenza del paese natio di quel Chimico Ve- 
neto che primo introdurrà, sotto la sanzione dek- 
l'Tstituto delle Scienze di Venezia, lo spaccio dî 

artificiale ntile in terapeuti devole alla 

eguale e simile alla Virgi i 
questo comunicato, în commerci 

he si mette intieramente a disposizione , 
di qualsiasi Consesso idrologico-medico, il quale al 
riguardi della umanità sofferente, desiderasse isti. 
tuire esame e controllo sull'acqua ferruginosa Vir 
giliana. 

Deposito Generale în Schio presso la Ditta Mars 
co Saccardo. 

Deposito în Ferrara presso Filippo Navarra. 

Giacomo Peprazza in Za 
).° Thiene Prov Vicenza 


i Telegrammi Stefani 


Roma 25. — Parigi "24 — Il conte 
di Parigi parte per Frohsdorf. 

1 ministri assenti affretteranno il loro 
ritorno a causa delle notizie di Tonkino. 

Bonet telegrafa che il 23 agosto re- 
cgesi con 1800 uomini e 14 cannoni 
wmerso Sontag. L'ala sinistra attaccò 
te trincee difese da 5000 chinesi bene 
armati, e rientiò la sera dopo avere 
combattuto tutta la giornata, Il centro 
decu;ò le fortificazioni di Phuoboi, 

vi la notte e rientrò l'indomani 
è sera. L'ala destra s1 avanzò lungo 
dl fiume protetta da cannoniere. Prese 
la Pagoda fortificata, bombardò le bat- 
%erie del nemico, ma dinanzi alla rot- 
Aura di una diga una parte della co- 
donna s' imbarcò nelle cannoniere. I 
francesi conservano ia Pagoda e la 
fertificheranno. Le caanoniere sono an- 
corate nelle vicinanze, In seguito a 
questa ricognizione 11 nemico sgombrò 
la posizione e ripiegò a Soutan. | f-an- 
esi ebbero due ufficiali e dieci soldati 
wecisi; due ufficiali e 47 soldati fe- 
riti. I chinesi 300 morti circa e mille 
feriti. 

È Milano 25 — Proveniente da Torino 
è giun'o S. M. il Ra stamane, e ripartì 
tosto per Monza. 

Parigi 25 — i giornali repubblicani 
salutano rispettosamente Chambord e 
dicono col principe essere scomparsa 
fa dottrina del diritto divino. 

1 giornali monarchici credono che 
Y unità sincera e completa dei reali- 
sti sia assicurata. 

Il Soleil dice che non ancora è giun- 
to il momento di dire quali sono ie 
«onseguenze politiche deila morte di 
Chambord. La Casa di Francia non 
’scomparisce, resta il ramo cadetto. 

I Gaulois crede verosimile che il 
eonte di Parigi notificherà alle potea- 

"pe con lettera riservata da priacipe a 
“Principe la morte del conte di Cham. 
board e dichiarerà che accetta i diritti 
‘@d' i doveri derivanu dalla sua nascita. 

I Consigli generali delia Vandea e 

Loira inferiore, levarono la seduta in 
‘segno di. lutto. ee, 

Alessandria 25. — Teri i morti di 

cholerà ad Alessandria furono 23, al 
*. Gairo nessuno. 

Roma 26. — Londra 25. — Per la 
chiusura del Pariamento il discorso 
della Regina constata i buoni rapporti 
colle potenze, la convenzione di na- 
vigazione del Danubio riuscita favo- 
ravole al commercio, grazie all’atti- 
* wudine. concillanti di vari paesi inte- 
‘ ressau. L'incidente colla Francia nel 
Madagascar forma oggetto. di comu- 
micazioni col governo francese e con- 
dotte con spirito amichevole, daranno 
certamente risultati soddisfacenti. Ri- 

< guardo a questi incidenti continuere- 
mo.a vegliare su tutto ciò che si ri- 
ferisce al diritto e alla libertà dei no- 
atri sudiiti. Ke 

Hi: discorso constata la situazione 
dell'industria e dell’ agricoltura in In- 

ilterra essere migliorata, lo stato 
si commercio essere soddisfacente. 

La situazione in Irlaoda è migliorata. 

71 discorso spera-che le misure prese 
miglioreranno la situazione degli affit- 
taioli in. Inghilterra e in Iscozia. 


della nostra Provincia. 


SERIO n STIA 


Termina enumerando le leggi vo- 
tate nell'ultima sessione. 

ll parlamento è prorogato fino al 12 
novembre. 

Parigi 25 — Canrobert telegrafò al 
ministro deila marina essere impos- 
sibile bloccare effettivamente le coste 
dell’ Anpam nel Tonkino colle forze 
disponibili. Deve irmitare il blocco ai 
puoti principali, a Turane, Hue, Hako 
e al delta del flume Rosso. 

Buda Pest 28. — Il giornale uffici. 
le annunzia che l’imperatore accettò 
le dimissioni dei governatore di Croa- 
zia. 

Londra 26. — Il rappreseatanta rus- 
so ha rimesso al Foerign office la ra- 
tifica del trattato di Londra relalivo 
al Danubio; non manca che la ratifi- 
ca del sultano. 

Parigi 26 — Un telegramma di Me- 
nabrea al presideote dei comitato per 
la festa depiora vivamenta doversi 
trattenere a Chambery in causa di 
imperiosi doveri di famiglia; esprime 
riconoscenza per tutti coloro ché con- 
tribuiscono al successo della festa 1- 
Sspirata al generoso sentimento di u- 
manità di cui l'italia conserverà pie- 
toso ricordo. 

Le donne d'Ischia inviarono 200 cap- 
pelu per la tombola. 

Il cardinale Guibert consegnò al 
Nunzio 33,000 franchi, prodotto dalla 
questua fatta nelie chiese delle dio- 
cesi di Parigi per Ischia. 

Belgrado 26 — Il Comitato speciale 
sotto la protezione delia Regina ba 
aperto la sottoscrizione a favore d'1- 
schia. 

Il Comitato fa un caldo appello ai 
sentimenti d'amicizia che uniscono 1 
due paesi. Alla testa del Comitato tro- 
vansi: la sigaora Novacov ch, sposa 
del comandante dell’armata attiva, e 
il ministro di Serbia in Italia. 


Parigi 26. — La festa è incomin- 
ciata, Il tempo è bellissimo, il giar- 
dino delle Tuileries. ha uu magnifico 
aspetto. Molte sono ie botteghe con 
venditrici di giuochi ecc. Moltissime 
sono ornate cou molto gusto. 

1 principali artisti di Parigi organiz- 
sarono una baracca di saltimbanchi 
La festa promette di essere brillantis- 
sima. 

Torino 28. — Alla festa popolare 
per Ischia datasi at Giardino Reale il 
concorso fu numeroso. 

Alessandria 28. — leri i morti di 
cholera furono 22; al Cairo nessuno. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

26 Agosto 
Bar.° ridotto a 0° |Tem.* min.* 19°, 0c 
Alt, med. mm. 762,97} » mass.* 30°, 7c 
Al liv. del mare 765,93] —» media 924°, 2c 
Umidità media : 57°, 1|Ven. dom. NE; SE 


Stato prevalente dellatnfosfera : 
Sereno, Nebbia 
27 Agosto — Temp. minima 18° 7 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
i Ferrara 
27 Agosto 


ore 12 min. 4 sec. 47. 


ALLEVAMENTO 188% 


SEME BACHI 


A ROZZOLO GIALLO 


utmorne, csLtuane, razza Miontanara confezionato nelle 
mentagne Modenesi e Reggiane. 


Questo seme si raccomanda da se stesso per li splendidi e felici risultati 
ottenuti in questi ultimi anni, risultati conosciuti da non pochi bachicultori 


Non sarà consegnato il suddetto seme se prima non verrà esaminato e con- 
statato imune da qualunque infezione, dall’Ilì.mo Signor BARUFFALDI Prof. 
Cav. TOMASO, Direttore del Regio Osservatorio Bacologico in Ferrara. 


Ferrara 1° Luglio 1883. 


Si invitano pertanto quelli che desiderano tale seme a rivolgersi al sotto 
soritto con sollecitudine, acciò possa avere il tempo di assicurarsi della quan 
tità necessaria onde esaudire la richieste. | 


LUIGI CROVETTI 
BORGO LEONI N. 30. 


i* -* N.B.—L'anieo mio Rappresentante in Ferrara è il sig. LUIGI CIRELLI juniore, 
(Stabilimento Tipdgrafico Bresciani) 


A Bozzolo Giallo Tudigeno, Sistema Celllare confezionato a Selezione Microseopica 
1884 — PER LA CAMPAGNA — 1ss4 
dello Stabilimento Bacologico in Appignano del Tronto (Ascoli Piceno) 

Diretto dai Distinti Bacologi PAOLO ALBERTINI e C. 


Il sottoscritto 
la Campagna 1884. 
fort bagzzza giallo indigena dello Stabilimento Bacologico Cellulare di Paolo Albertini dà i mi- 
Mori bozzoli 1 quali sono ricercatissimi nei mercati © perciò vengono Paguti a prezzi maggiori 


Rappresentanto la Ditta riceve ordinazioni © sottoscrizioni di Seme Bachi per 


1-5 Il seme è tratto da bozzoli gialli indigeni ottenuti da allevamenti speciali. 
2, La riproduzione del Seme vieu fatta a Sistema Cellulare Pasteur. 
8° La selezione microscopica dello cellule si eseguisco nello Stabilimento Bacologico in Ap- 


nome della Casa. 


imballaggio e di porto fino alla Stazione di Ferrara. 
itto Agento della Casa rilasciando una Scheda che 
Paolo Albertini e Comp. 

principio nel mese di Gennaio è durerà anche cltre il tempo 
mento provvisto di locale espressamente i “ 
sorvazione del Seme mediante apparecchi frigoriteri. PET GO ee Ia Ora 

I Sigg. Allevatori ed Acquirenti avranno di 
a quel R° 
ia vendita è immune da qualungne malattia ereditaria. 

ll felice risultato ottenuto anche in questo quarto anno în cui il sottoscritto si è ado) 
gude sia arricchita la nostra Provincia di questo Seme, assicura la Ditta che no fermo ssaticaati 
# Signori sequirenti ja tale perdo di tempo, e questo conrincerà anche gli altri allevatori. che 
il Semo indigeno confezionato nello Stabilimento Albertini, è quello o 
fatiche e spese degli Allvatori. Se ario aree lazio 

SSi pregano quindi coloro, che non vogliono trovarsi privi di tale pregevole semente a darsi 
fromura A Sottoseriversi pel quantitatiso che desiderano, sssendo massitto in quest'anno” riclta 

lomande. 


di far sottopporre a qualsiasi verifica îl Seme, 


servatorio Bacologico che loro desiderano, onde essere acceriati che la qualità poste 


ÎLe commissioni per tutta la Provincia si ricevono esclusivamente presso 
Ferrara — CAVALIERI Ing. PAOLO — Ferrara 
RAPPRESENTANTE LO STABILIMENTO BACOLOGICO ALBERTINI PAOLO EC. 


»—_——=___ e —7—_===>-—__.,.,;>ÈiGGa<-: 
NORME 


per comodo degli agricoltori che intendono servirsi dei Granai posti 
nel CANAPIFICIO FERRARESE per depositarvi generi 
Pesatura per ogni carico =. 0... 
Facchinageio e portatura per quiotale =. . ‘. 
Affitto per mese e per quintale È 
Se la merce è depositata nella 1* 


quindicina dei mese sarà pagato mese 


iatero, se nella 2° la metà. In seguito ogni mese cominciato si considererà co--- 


me intero. 
Occorendo spese di palleggiatura od altro sarà avvisato il proprietario © 
l’ incaricato mediante lettera. 


Alla fine di ogni trimestre l' Amministraz'one regolerà il conto col D:po-- 


sitaote. 

Ad ogni sortita di merce il Dapositante pagherà la somma proporzionat 
alle spese inconirate dall'Amministrazione. 

Dovrà il Depositaute tenere 1 
di cm. 80 6 non maggiore di m. 1. 

Nessuno potrà servirsi di persone non addette allo Stabilimealo per fac- 
chinaggio e per tutte le operazioni riguardanti l'interno del Granaio. 


Entro il mese di Giuguo dovrà 11 Depositante dichiarare quanto tempo lr 
spazio occupato dalla sua merce deve rimanere a sua disposizione, la cu du— 


rata non potà essere minore di mesi 3. 

I! Depositaote non credeudo di servirsi della pesa dello Stabilimento, po- 
trà far eseguire l'operazione da ua pubblico pesatore pagandone rl relativo: 
importo. 

L’ Amuinistraziona si rende garante del peso consegnati mano il calo. 
naturale © le alterazioni che potessero risultare sul genere immagazzinato quan- 
do il Depositante già avvisato non risponda o non mandi persona incaricata. 


n —————————_——_———témkÒr 


AI POSSIDENTI ED AGRICOLTORI 


Il sottoscritto si pregia notificara ai Signori Proprietari e Negozianti di Gra- 
naglie d'essere ia grado, anche quest’ anno, di purgare qualunque partita di fru- 
mento da ogni seme eterogeneo, come Veccia, Loglio, Avena. ecc, a mezzo dei- 
CERNITORI MECCANICI, d' ultimo sistema perfezionato, i quali favo un lavoro 
di così inoltrata precisione da dividere il grano stesso anche per forma, per 
grossezza e per peso, separando così il magro dal nutrito, e fornendo il frumento da. 
semina, tantochè un grano faccia campione. 

La stessa Ditta 61 assume, colle medesime macchine, di scegliere il grano 
puro da qualunque cascame di frumento, sia esso rifiuto di crivellini, cimature, residui: 
di granaio, ecc. 

Si accetta incarico di purgare, collo stesso sistema, i Semi di Erba Medica, 
Trifoglio, Avena, Canepa, ecc. da tutti i grani eterogenei e dagli inferiori, 

A mezzo di Frantoj Meccanici, 8’ infrangono le Fave, i Ceci, |” Avena, ed altre: 
Biade per facilitare la masticazione e digestione agli animali. a 

$i ricevono commissioni per qualunque quantità di frumento originale di Rieti, 
vero di Vallata, per la rinnovazione della semente; @ 81 accettano richieste per 
fotoitare di Grano Rietino di prima produzione ferrarese, avendone disponibiti delle 
forti partite. 


CAVAGTERI Tig. PAOLO Ferrara - Deposito Macchine - Vidi Giardini - Largo Castello: 


SEME BACHI | 
| 
| 


Pignano a doppio controllo colla più accurata esattezza. i 
4° Il Semo viene consegnato in Cassettine coperte di Garza, munite di etichetta portante 
| 


» 0. 05 


sont delle merci ad-un’ altezza non minore». 


